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Rif. 27_18BI 

L.R. n. 19/1996 
INVITO A PRESENTARE PROPOSTE PER LA SELEZIONE  

DEGLI INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
ANNO 2018 

 La Regione Sardegna ha pubblicato per l’annualità 2018 l’invito a presentare proposte per la selezione 
degli interventi di cooperazione allo sviluppo diretti a:  
 fornire assistenza e protezione alle popolazioni più vulnerabili;  
 favorire uno sviluppo socio economico sostenibile di lungo periodo sui territori di intervento;  
 sostenere le politiche di decentramento, il rafforzamento della governance a livello locale e la 

democratizzazione delle autonomie locali dei Paesi partner;   
 favorire la creazione di intese istituzionali tra i territori;  
 favorire la complementarietà e le sinergie con l'azione di cooperazione internazionale attuata dal 

Governo italiano nelle medesime aree geografiche e tematiche;   
 favorire la promozione di possibili percorsi di rientro nei Paesi di provenienza degli immigrati;   
 promuovere azioni di educazione alla cittadinanza mondiale;  
 promuovere l'istruzione di ogni ordine e grado.   
 
I progetti dovranno promuovere un approccio partecipativo degli attori chiave, pubblici e privati dei 
territori coinvolti, nel rispetto delle vocazioni e delle identità dei territori e delle competenze reciproche. 
 
Aree  geografiche destinatarie degli interventi:  Africa Subsahariana: Burkina Faso, Senegal, Niger, Etiopia, Kenya, Mozambico;  

 Mediterraneo: Algeria, Egitto, Marocco, Tunisia;  
 Vicino Oriente: Libano, Palestina, Giordania;  
 Europa Orientale: Bielorussia. 

 
Al fine di consolidare i rapporti istituzionali e le attività di cooperazione in essere con la Tunisia, il 
Senegal e la Bielorussia, verrà attribuita, nel processo di selezione dei progetti, una premialità di 
punteggio agli interventi ricadenti nei predetti territori  
 
Aree tematiche ammesse:  Promozione dei diritti umani, parità di genere, partecipazione democratica, miglioramento della 

governance e sostegno della società civile;  
 Agricoltura, sicurezza alimentare e accesso all’acqua;  
 Sviluppo umano, salute, istruzione;  
 Sviluppo economico endogeno, inclusivo e sostenibile, del settore privato.  
   

Tali settori dovranno obbligatoriamente essere ricondotti in sede di redazione della proposta progettuale 
ad uno o più degli obiettivi dell’agenda Onu 2030.   
 
Soggetti ammessi a finanziamento: Le istanze progettuali potranno essere presentate dai seguenti  



 

   

soggetti capofila:   
 Comuni del territorio regionale o altre forme associative tra i medesimi, costituite secondo  
le disposizioni del Testo Unico degli Enti Locali;  
 Associazioni di volontariato e/o Organizzazioni non governative riconosciute dal Ministero  
degli Affari Esteri (art. 26 commi 2 e 3 della L.125/14 e dell'art.17 del D.M. 113/2015): Le Associazioni 
di volontariato devono essere iscritte nel settore cooperazione internazionale del Registro generale di 
volontariato istituito in base alla Legge Regionale 13 settembre 1993, n. 39. Le Associazioni già iscritte 
in altri settori del summenzionato Registro, alla data di scadenza del presente bando, dovranno aver 
presentato istanza di reiscrizione al settore della cooperazione internazionale.  
 Università isolane.    
 
Il  soggetto capofila, beneficiario del contributo, è l’unico responsabile della gestione del progetto e 
della relativa rendicontazione nei confronti dell’Amministrazione regionale; non può agire come 
intermediario e gli è pertanto fatto divieto di affidare o delegare in toto la realizzazione delle attività 
progettuali.   
 
Le iniziative dovranno essere obbligatoriamente realizzate insieme ad uno o più partner esteri. Il 
coinvolgimento del partner estero, in qualità di referente locale, deve essere espresso formalmente con 
dichiarazione di condivisione dei contenuti del progetto e di impegno a partecipare attivamente alla sua 
realizzazione.   
 
Le iniziative progettuali potranno essere realizzate, oltre che dal capofila e dal partner estero  
(composizione minima), anche in partenariato con altri partner del territorio regionale.   
 
Ai progetti presentati in partenariato è riconosciuta una premialità nel processo di selezione. 
 
Durata degli interventi: Gli interventi previsti devono avere una durata massima di 12 (dodici) mesi, decorrenti dalla data di 
accettazione del contributo.   
 
Ammontare del finanziamento complessivo e contributo massimo per progetto:  Per il bando 2018 è previsto un finanziamento complessivo pari a euro 383.000,00, così ripartiti:  
 € 183.000 (lotto 1 - iniziative a bando) per l’erogazione di contributi agli Enti delle Amministrazioni 

Locali per l'attuazione degli interventi in materia di cooperazione internazionale (capofilato con Enti 
locali e Università pubbliche);   

 € 200.000 (lotto 2 - iniziative a bando) per l’erogazione di contributi agli Enti no profit operanti nella 
Regione, nel campo della cooperazione con i paesi in via di sviluppo (capofilato con Associazioni di 
volontariato e ONG).  

 
La ripartizione dello stanziamento in presenza di significative economie di spesa nei diversi lotti  
potrà essere rimodulata in funzione della natura dei soggetti capofila utilmente collocati in graduatoria. 
 
Il partenariato di progetto dovrà assicurare un cofinanziamento minimo pari al 30% del costo totale  
del progetto. La somma complessiva dei cofinanziamenti apportati dovrà essere, conseguentemente, pari 
o superiore al 30% del costo del progetto. Il cofinanziamento richiesto potrà essere corrisposto anche da 
un solo soggetto. Il contributo regionale non potrà eccedere il 70% del costo totale del progetto,  
Il contributo erogabile ammonta a: € 40.000   
 
 
 
 
 
 



 

   

Modalità di presentazione delle domande di contributo: Le domande di contributo e la relativa documentazione devono essere redatte in lingua italiana 
utilizzando la modulistica scaricabile dal sito della Regione Sardegna.  
 
Scadenza per la presentazione delle domande: 
Le proposte devono pervenire, entro e non oltre il 17/09/2018, esclusivamente via PEC  
Non si terrà conto delle domande pervenute  oltre il suddetto termine perentorio. 
 
   


